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Lo notizie cho ci pervanzom dalla Repubblica 
americana sono «una gravità occozionale, Il Con- 
gresso dei rappresentanti, a quanto riferisce un te 
legramma odierno, ha adottato |’ articolo che recusa 
Jonhson di avere violate lo attribuzioni del suo uf- 
ficio colla destitazione dì Stanton @ con la nomini 
di Thomas senza il cnosonso senatoriale. Îl congres- 
so adottò pure l'articolo che incolpa Ionlson di 
avere violato lalegge sull’esercito cerciado di indurre 
il generale Emory ad obbalire a degli ordini che 
non erano stati inasmessi da Grant. generale in capo 
dell’ esercito della Repubblic.. Si è adunque in 
piena guerra fra i grandi poteri della Confaderazione; 
nè si può prevedere fin d’ora quale sarà l’esito di 
questo deplorabile conflitto. Certo, se dovesse s0c- 
combere Jonhson, quella politica conciliatrice che 
tapto contribuì a rimarginare le piaghe aperte nella 
Repubblica dalla guerra civile, dovrebbe cedere il 
posto a una politica di vendette @ di rappresaglie che 
probabilmente troverebbe in Stanton un rigido ese- 
cutore, Ove si pensi che quosto stato di cose coin- 
cide appunto con l’agitazione elettorale per 1° ele- 
zione del presidente, sì dovrà convenire che la Re- 
pubblica americano attraversa una crisi dello più 
pericolose e che non si essgera punto pensando che 
la sua esistenza è minacciata. 


Il viaggio in Germania del principe Napuleone, i” 
quale, secondo uo dispaccio di ogzi, è giunto a Fran. 
coforte, e il risultato che ebbero Rella Baviera ° e- 
lezioni pet Parlamento doganale Germanico, hanno 
dato motivo a dalle voci che destano un grande in- 
toresse 0 una certa apprensione nei circoli governa. 
tivi prussiani. Si tratterebbe che il primo ministro 
del Wurtemberg, sigoor di Barnbubler, sarebbesi 
messo alla testa di una combinazione tendente a re- 
care ad effet‘o l'articolo 4 del trattato di Praga che 
tratta della formazione: di una confederazione della 
Germania meridionale. Soltanto a questa confedera- 
zione che sarebbe da modetlarsi sul programma del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe pressatato al Coa. 
gresso dei principi a Francoforle, anche |’ Austria 
dovrebbe partecipare, onde l3 lega si chiamerebbe 
confederazione tedesca meridionale danubiana, Il Go- 
verno di Monaco e più specialmente il principe Ho- 
beplae sarebbe in perfetto accordo cirsa questo pro- 
getto, e si pensa che il graaducato di Baden non po- 
trebbe isolarsi, qualora la Francia favorisca Ja nuova 
Confederazione. Ora il favore del Governo francese 
sarebbe assicurato e il viaggio del principa Napo. 
leone avrebbe appunto in iscopo di affrettare 1’ ef- 
fettuazione di questo piano tendente ad equilibrare 
l'influenza prassiana nella Germania settentrionale. 
Limtandoci a resistrar queste voci, aspettiamo che 
i fatti pe rechino la smentita o la conferma. 


Sui confini della Polonia la Russia e 1 Austria 
fanno preparativi come se Ja guerra fosse fra loro 
sominente. Il Governo russo raccoglie truppe ne’ 
fuoghi confipanti colla Galizia, e |’ Austria rivolge 
lo sguardo alla difesa strategica di quella provincia, 
e pensa di allargare le fortificazioni di Cracovia in 
modo da farne una piazza militare di primo ordine 
e mupire Eper ies, città dell’ Ungheria, cho dumina 
il passo dei monti Carpati. 





Si sa che al Parlameato di Bukarest il ministro 
Britiano non sulo dichiarò =lr non essera disposto 
a fare il gendarme per conto del Governo ottomano 
ma accennò guche allo « aspirazioni nuzionali della 
popolazione rumena, » Questa frase serve a molte 
suterpretazioni; e diffatt molte conghiettura si fanno 
sulla missione di Cantazureno e del vescovo di Melchise- 
dec a lsetroburgo. Dicesi cine uno dei piani del Governo 
dei principati uniti siè quello d’annettersi niente meno 
che la Trapsilvania, il Banato e la Bulkovisa; la 
Rossia poi cederebbe la Bessarabia come regalo di 
nozze ad una principessa Jussa che sposerebbe dl 
il priacipe Corlo, proclamato ro di Rumenia. È 
quindi a ragione che anche l’ Austria si allarma di 
ruesti progetti ed è del pari a ragione che ta stam- 
pa vieonese  consigho di rauover reclami per 
tali: progetti non già a Bukarest, ma a Pietro 
burgo donde partono i fili di tutti questi raggiri. 

















Le provincio greche sono agitarissime per la pro- 
spettiva delle imminenti el zioni. Carteggi da Atene 
riportano, fra gii altri cas, cha iu Mossonia i por 
ugiani di Bufsaris: maltraitarono i crmunduristi. 
L'opposizione ba lanciato il suo programma. segnato 
da Comunduras, capo d’ uno degl: ultimi gabinetti 
atenesi. Uno dagli articoli di questo programa è 
forinulato : «Sviluppo moralo 6 nitrato del 
paese; pronto armamento dello Stato, coms lo asiyo 
la sua missione in Oriente e fraternizzazion» dei 
popolo Elleno cogli altri popoli cristiani dell'Orica:e. » 














La Gazzetta Ticinese alforma che, secondo comu- 
cmicazioni preliminari del capo del dipartimento delle 
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finanze federali, sigaor Raffy, il bilancio dell''ammi. 
nistrazione federale del 1867 si chiudo senza deficit. 
E un fenomeno unico negli annali dell’ Europa mo- 
derna. 
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LA QUISTIONE ORIENTALE 


Noi l'abbiamo detto altre volte: la quistio- 
ne orientale rimane in permanenza, finchè 
que’ paesi che cominciano a sottrarsi agli effetti 
delta conquista, non vengano trasformati. Tale 
trasformazione non potrà farsi, senza qualche 
urto potente. Ora questo urto è temuto da 
molti e si cerca di ritardarlo, ma è inevita- 
bile. 

Noi udiamo da qualche tempo ripetersi di 
frequente certe notizie di nuove agitazioni in 
tutte le parti dell' Impero ottomano. La in- 
surrezione di Candia non è ancora vinta, e 
non sembra presso ad esserlo. La Grecia 
mostra palesemente le sue intenzioni di allar- 
garsi. II Montenegro e la Serbia non dissi. 
mulano punto che ad un certo momento sa: 
rebbero pronti ad attaccare la. Turchia. Si 
accusa la Rumenia di partecipare anch’ essa 


a disegni d’una totale emancipazione. La Bal- 


garia, la Bosnia, l’ Erzegovina, l’ Albania, la 
Macedonia sobbollono. L' Egitto, voglioso di 
emanciparsi, è preso tra le due influenze 
della Francia e dell’ Inghilterra, che potreb- 
bero andare, in certi casi, fino ad una par- 
ziale occupazione. Il canale di Suez per |’ u- 
na, la spedizione dell’Abissinia per l’altra, forse 
celano disegni che ancora non. si confessano. 
L’ Austria, che non è estranea alle idee di 
un ingrandimento alle spese della Slavia tar- 
ca, teme che tatto ciò debba risultare a be- 
nefizio della Russia. La Francia, che tempo 
addietro suscitava i movimenti nazionali aa- 
che nell’ Impero turco, ora si mostra colà 
conservativa più che non sembri consono alla 
sua politica innovatrice. La Russia prende 
per sè, sicura che le debba fruttare, la bella 
parte del protettorato delle popolazioni cri- 
stiane della Turchia, accrescendo di giorno in 
giorno la sua influenza. L' fnghilterra é con- 
servalrico per sistema, ma si adatterebbe ai 
fatti nuovi, se fosse sicura che la Russia non 
procedesse alle annessioni. 


Quale è l'interesse dell’ Italia, quale do- 
vrebbe essere la sua politica in Oriente ? 

L’ interesse italiano in Oriente si confonde 
con quello delle popolazioni che desiderano 
di emanciparsi. L'Italia, per Ja sua posizione 
in mezzo al Mediterraneo, intermedia all’ 0- 
riente ed all’ Occidente, al Sud ed al Nord. 
è fatta per avvantaggiarsi della intipende 
e della civiltà dei popoli dell’ Europa onen- 
tale. Coll’ emancipazione e coll’ incivilimento 
di que’ popoli, l’Itafia acquista una posizione 
centrale nel mondo incivilito: e non accorre 
dire, se ciò giovi a lei sotto all’ aspetto c- 
conomico e civile. L'Italia quindi noo può 
associarsi ad alcuna politica, fa quale contra- 
rii questo scopo; e piuttosto deve associarsi 
a chi lo favorisca. Bene è inteso, che l' Îta- 
lia deve contrariare le annessioni di que’ pe- 
poli a talnna delle grandi potenze, e segna 
tamente alla Russia, rispetto a cui giovereb- 
be anzi porre un cordone di popoli liberi e 
civili, a maggiore assicurazione della libertà 
delle nazioni europee. Ma per fare questo 
l'Italia deve, uoita ad' altri, togliere alla 
Ressia il vanto di essere la sola protettrice 
delle nazioni cristiane dell’ Oriente. 

L’ Italia ha partecipato nel {856 ad un 
trattato, nel quale erano stipulate certe con- 
dizioni a favore dei popoli cristiani dell’ fm 
pero turco, si quali era promessa l'ugnaglian- 
za civile. Gli alleati avevano salvato l' fimpe- 
ro turco dalle aggressioni della Russia; € 
potevano bene -pretendere tanto da lui. Il patto 
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porò non fu mantenuto, e non poteva esserlo» 


Sarebbe come, se il papa promettesse di go 
vernare colla libertà. L° uguaglianza civile de' 
cristiani co’ mussulmani in Turchia finirebbe 
coll’ esautorare quest’ ultimi: ed è quello 


che questi: non intendono di acconsentire. Ma, . 
dacché la Russia fa valere il trattato del. 


41856, le ‘popolazioni cristiane mostrano gran- 


de voglia d’ insorgere. Se insorgessero, che. 
D 8 5 


cosa deve Tare | Italia ? 
A vedere come la Turchia non valga nem- 


mono a comprimere l' insurrezione di Candia, 


valcheduno ha messo innanzi il principio 
lol non intervento, contando che, se insor- 
gono Serbi, Bulgari, Montenegrini, Albanesi, 
Greci, la sorte dell Impero turco sia decisa. 
Difatti, se tutti questi popoli insorgessero ad 
un tempo, ciò che noo seppero fare mai, è 
probabile che 1 Impero turco terminerebbe 
col consumarsi nella -lotta. L’ Ilalia a ciò 
| non dovrebbe avere nulla di contrario. Ma 
durerà poi a lungo questa politica di non 
intervento ? La Russia, che pure disposta a 
proporla, la accetterebbe sinceramente per se? 
Non è piuttosto da credersi ché essa, dopo 
avere imbrogliato le carte in Oriente, voglia 
cogliere l° occasione favorevole che.le si può 
presentare ? i 
Per il fatto l'Oriente cela nel suo grembo 
molte tempeste, che possono scoppiare da un 
momento all’‘altro ; e scoppieranno ogai volta 
che Ja Russia lo voglia; e le vorrà, ‘se una 
guerra scoppierà all’ Occidente per i con- 
trasti tra Francia e Germania. Noi crediamo, 
che Napoleone HI non abbia nessun interes- 
| seatompere la guerra: ma quando si vedono 


quasi a bello studio mantenute le cagioni dei 
dissensi ed incompiuta la soluzione d’ ogni 
quistione, che si deve pensare, se non che 
tanti malumori senza libero sfogo debbano 
luna volla o |’ altra iscoppiare ? 


. Tutti s'armano fino ai denti; e dicono 
per preparare la pace. Fino la pacifica In- 
{ ghilterra, pensando ai casi dell’ avvenire, si 
esercita nella guerra africana. Il Belgio, gli 
Svizzeri non veggono sicura la loro peutta- 
lità, e s' armano. La Svezia, |’ Olanda, la 
Danimarca stanno io pensiero, e rimane per 
quest'ultima insoluta Ta questione dello Schles- 


wig settentrionale. L'affare del Re di Annover' 


rimane come un pretesto per quelii che vo- 
lessero intervenire nella quistione germanica, 
malgrado la Nazione. All’ Etalia lasciano con- 
fitta nel corpo quella spina di Roma, men- 
tra la Spagna ha il germe delle rivoluzioni 
“in sè. Della Polonia si parla ogoi volta che 
ci sono novità in aria; ed i profughi polac- 
chi si sono dati al Taro, pur di combattere 
la Russia. La politica del dualismo in Au- 
stria eccita î malumori degli Slavi, i quali, 
senzadesiderarlo, fanno per la Russia, mentre 


| vagheggiano una Slava meridionale. La Pras- 


sia si adopera a costituire |’ unità della Ger- ; 


mania, ed ormai altri ostacoli non trova che 
la renitenza de’ principi, ai quali lascia spe- 
rare un quieto vivere con ricchezza ed onori 
nel nuovo Impero Germanico, se si adattano 
consenzienti all’ inevitabile. È mai possibile 
che, con tanto diverse tendenze, con interessi 
sì opposti, si possa fondare una pace dure- 
vole senza passare per una guerra ? 

Bisogna adunqne essere preparati ad ogni 
cosa, giacchè colla materia pronta all’ in- 
cendio basta una scintilla, E la scintilla può 
venire da ogni parte, non soltanto dall'Oriente 
tntto in fuoco. Napoleone HI avrà egli lun- 
ga vita ancora ? E se non |’ avesse, che ac- 
cadrebbe in quella Francia, dove i legittimisti, 
unitisi coi clericali, sperano già la vittoria? 

Ecco ragioni di molte, perchè noi stiamo 
attenti e preparati e colle mani affatto libere; 
ceco ragioni per cui dobbiamo avere una po- 
litica nostra, mollo riservata ed joculata sem. 
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«Ma - altri - doveri: andora': ci-, 
presenti... Dobbiamo ‘‘profittare di. questa so- . 
sla' per ordinare la casa; finirè questo. ‘alfare 
spinoso del pareggios.tra Je spese 
‘frate, e l'ordinamento: animibistrativo:;; 
agguerrito l’eserito; e«per: poterlo mantenere, 
adoperarlo.. nelle opare della: pace;.‘assecon- 
dare; la politica di quelle-potenze, che vo- 
gliono evitare possibilmente. ;una:::ggerra, la 
quale verrebbe : a disturbatci ‘nel:méstro in- 
Aerno ordinamento ;;-. s6:0’Inghilterra; se! Au- 
stria, se’ gli Stati minori desiderano. di evi. 
tare: questa ., guerra;:cunirci con essi espren-' 
dere; anche ‘un'iniziativa. d'una; politicaidi pa- 
ce; cercare: che da: Turchidimanteniga.i: patti 
aî suoi. sudditi cristiadi, ;. affinché i Ja Russia, 
col. pretesto «di .proteggere;c:non: si facdià pa- 
drona. di: paesi, «donde: mihacciarebbe l'Euro- 
far ve- 
: dere - alle .. potenze: ..non caggressive E pericoli 
«comuni, ché, verrebbero dal:fasciare irisoluta a * 
lungo la quistione orientale; :e!ceréaré con 
esse quella soluzione. che combini gl’interessi 
generali. 2... dan di . 

fnfavio: {Alia bvrobibò ‘arielle in Oriente 
avere una politica"attiva, farvisi vedere: colle 

































sue forze. marittime, a ‘proteliter le’ colonie 
italiane; ‘mostrare ‘alle * popolazioni Orientali 
che ‘9 Italia. desidera ‘ {a lore; indipendenza, 


Ha lore; i 

ma che questa non Y'etrebero ‘ell'soettaro 
il predominio della Russia,. interessarsi‘pres- 
‘so ‘tutte le altre ‘potenze’ dell’ Europa a loro 
favore. e 

»-Non' sarà’ però possibile mai; alliftala una :: 
politica estera quale si conviene a” suoi inte- 
ressi ed al suo. avvenire,.se non.«si: affretterà 
all’interno ordiriamento durante gie: 
più che non pace, ché’ abbiamo àde 
l'ordinamento ibterno non'sarà possibile, ‘se. 
la Nazione intera. non verrà. in- pronto-ajuto 
al Governo nazionale: Quello. slancioche la 
Nazione ebbe per’ la guerra dell'indipehden- 
za bisogna che lo abbia adesso ‘per.cosb che 
di natura loro non eccitano l’entusiismo, ma 
che pure importano quanto -la- guerra.alla sa» 
lute della patria. n 

La via più corta ‘per giungere al'consoli. 
damento della Nazione è ‘quella di fare. una 
cosa alla volta, ma di fare presto.e. bene 
quella. Ed ora ciò; che importa prima di 
{ntto è l'assetto finanziario: dr 

In questo la Nazione "deve cotre 
tro al suo Governo, comprendend 
è buono nessnn piano :linanziario 
rimetta il pareggio ad altri tempi. L'avvenire, 
del quale non siamo padroni di disporre 
da soli, ci sfuggirebbe,: sè ‘non sapéssimo 
fare oggi piuttosto ‘che’ domani l’operà che 
e incombe oggi ‘stesso. P.V. 
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Il diritto elettorale in Italia. 




























La statistica elettorale pubblicata dalla di- 
visione di statistica del Ministero di’ agricol- 
tura e commercio mostra come Ja .vita: poli- 
tica non sia. poi così languente fra noi come 
alcuni vorrebbero far credere. Nelle viltime 
elezioni politiche generali sopra 504,263 'elet- 
tori inscritti, ne pra allurnà; 274,923 
cioè in media 54 per cento. Piufiosto che 
per regioni o per compartimenti,: giova cer: 
care la maggiore o. minore affluenza di elet» 
tori per provincie e per collegi elettorali. Vi 
sono provincie in cui sì prasetitarono -da 84 
a 74 elettori per cento; la cifra mioima si 
ebbe nella provincia di Livorno, e fu di 33 
per cento. Adunque in nessuna provinéia si 
ebbe meno del terzo degli elettori; il'che’non 
è poco in paesi per gran parte ‘nuovi’ alla li- 
bertà, e siancati da parecchie ‘elezioni ‘gene- 
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rali in pochi anni. Lo proporzioni sono al- 
. quanto ‘diverse pei collogi elettorali; qui il 
massimo è segnato da 93 votanti su cento 
elettori e il minimo da 23. In complesso poi 


vi furono 324 collegi in cui accorso più della 


metà degli elettori, 0 169 in cui ne accorse 
meno. Ecco come la media generale di 54 
per cento in tutto lo Stato apparisca più in- 


coraggiate ove sì consideri la proporzione 


dei votanti per collegi; perocchè ì collegi in 


cui accorse più di metà degli elettori sono 


da 69 a 70 per cento. 


Sotto l'aspetto .dell’ accordo tra gli elettori 
nella ‘scelta - dei candidati la statistica ci of- 


fre dati meritevoli dì ‘considerazione. Le e- 


lezioni riuscite a primo scrutinio furono 178 
soltanto su 493; il che dimostra come l'o- 
. pinion pubblica sia incerta nel giudizio delle 
capacità politiche, e come i' partiti siéno tut- 
tora. divisi. Sembra naturale che alla seconda 
prova, ossia ai ballottaggi, concorresse minor 
‘numero di elettori, sì per ‘la stanchezza, sì 
perchè alcune frazioni dei partiti perdono nei 
ballottaggi ‘il loro proprio candidato, e tut- | 
tavia: sì ebbe ancora Jla stessa proporzione, 
anzi. accresciuta di 4 per {cento, vale a dire 
55 votanti sopra 100 chiamati a votare pel 


. secondo squittinio, 
î 


Quanto all'importanza 








« «..un numero assai considerevole. Vi sono però 


+ deputati che. al secondo squittinio ebbero solo 

. > dat 46 al .20 per cento dei votì degl’inscritti; 

“in 440 collegi. i deputati ebbero meno di 

- 55 votì su.cento votanti. Insomma,*riunendo 
+ cià una formula. sintetica -il risultato di que- 
. «Ste;elezioni generali, si ha che la' rappresen» 






“tanza..nazionale ‘esprime il mandato di oltre 
«i a anetà degli «iscritti ad :onta che siano occorsi 
. . 345. ballottaggi. 
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+ s: LA TASSA DEL MACINATO 


ibuita a’ deputati la Relazione della 
si, IIEReOI r h feta si AA a cui fa 
* seguito il progetto:di legge che riferiampi . 
si Artif, Ei imposta a firore dello Stato uda tassa 
» . sulla macinazione dei cereali, e di altre determinate 
. materia farinacee. Lu RAI 
. Sintenderà per. macinazione, pegli effetti della 
presente legge, ogni operazione di macinazione; tri- 
. © turazione, pilatura © simili; e per. molino -ogui ap- 
. «parecchio con. cui si facciano queste operazioni. 
Aît, 2. Questa tassa sarà di lire due per quintale 
dei prodotti ottenuti dalla macinazione del frumento, 

o dalla pilatora del riso; e di ana lira per quintale 

dei ott della macinazione 0 [me ; di ogni 

tro: cereale o di legumi secchi o di castagne. 
« “Miti 3, Sui prodotti ‘menzionati ' nell’articolo pre- 
cedente introdotti dall'estero verrà pagata una tassa 
eguale a quella con cui li colpisce la ‘presente legge,. 

, ® ciò in aggiunta a queifdiritti doganali a cui fossero 
sottoposti. LR Vans Le; . 

Sol pane, sul biscotto e sulle paste importati nel 
regno si pagherà una tassa eguale a quella che 
colpiscé ‘le farine ‘di cui sono composti. 

La tassa sarà riscossa anche all’entrata nelle città 
franche, eccettuate nel caso di transito. — . 

.— Alla esportazione dello Stato dei prodotti di cui 
si tratta e del pane, del biscotto e delle paste, sarà 
restituita la tassa di macinazione o pilatura, con le 
norme che verranno prescritte per decreto reale, 
colla deduzione dei 10 per cento. 

Art. 4. Chiunque esercita un molino sarà tenuto 
a.dichjararlo alla autorità finanziaria entro un mese 
dalla pubblicazione della presente .legge; e chi in- 
tende. nello avvenire di impiantare un molino nuovo, 
di attivarne un antico, o di aumentare il numero 
delle macine di un molino in esercizio dovrà. fare la 
menzionata dichiarazione alla autorità finanziaria due 
mesi prima di*por mano al lavoro. 

Art. 5. Nessuno potrà macinare i generi indicati 
nell'articolo 2 senza ‘essere munito di speciale li. 
cenza, per cui pagherà cent. 50 per ogni macina 
od aliro apparecchio di macinazione. 

La licenza: dovrà rinnovarsi ogni anno. 

Se avranno luogo ‘aumenti di macine o di altri 
apparecchi di macinazione, l’esercente dovrà ritirare 
una licenza - suppletoria, pagando: il diritto ‘conte: 
plato al primo comma di quest'articolo. La licenza 
suppletoria sarà rinnovata contemporaneamente alla 
principale. i 

Art. 6. L'agente finenziario’ invierà agli esercenti 
dei mulipi situati nel-suo distretto una scheda, per- 
chò facciano la dichiarazione della qualità e. quantità 
delle materia soggette a dazio, che ciascuno di essi 
macinò l’anno precedente e della. media dei tre ul- 
timi anni, So) N i 

Lo accertamento della qualità e quantità della 
produzione sarà fatto ogui due ‘anni, e; ‘per quanto 
lo comporti la natura dell'ente da tassarsi, col me- 
todo e colle norme stabilite dalle leggi 14 loglio 
4864, N. 1830, 23 giugoo 1868, N. 3023 e 28 
maggio 1867, N° 2749 sulla ricchezza mobile, e ia 
quantità accertata ‘servirà di base per un’ biennio 
alla commisurazione ‘del canone annuo da pagarsi al 
mugnaio. . ; 

lì governo avrà diritto. di aggiungere . alle: Com: 
missioni locali un suo secondo delegato. In caso di 
parità di voti, quello del'presiderite la dirime. 


















































} 0 delle: votazioni stesse 
roviamo che gli eletti al primo  squittinio 
riportarono in media 813 votì ciascuno, che è 


‘zione. 


i 


GIORNALE An È 


So. verrà istituito un nuovo molino, o saranno 
aumobtati gli apparecchi di macinazione asi molini 
esistenti, o la potanza doi medesimi, il nuovo vr- 
nono sarà fisssto in baso alla macinazione presunta 
allo appoggio di calcoli di confronto, 6 avrà fuoge, 
occorrendo, il richiamo alle Commissioni contemplato 
sd leggi citato al secondo comma di questo ar- 
ticalo. 

Art, 7. Coloro che portano materie a macinare 
pagheranno a loro scelta in danaro ad in natura la 
tassa atubilita dall'articolo 2 nelle mani dell’ osor- 
cente del molino. Nè essi nò altri che ventar cro- 
dessoro un diritto reale sui prodotti della macina» 
zione, potranno ritirarli, prima d' avero soddisfatta 
| imposta. 

Il governa del Re peri determinare quali sieno 
i molini cui è fatto obbligo: 

a) Di tenere ua registro a matrice, da cni sap 
piano le qualità e quantità dello materie macinato; 

è) Di lasciaro la bolletta che attesti la tassa pa 
gata dal contribuente e |’ aramontare della mulenda. 

Art, 8. L’ esercente sarà tenuto di pagara all’ e- 
rario |’ ammontare del canone fissato nel modo in- 
dicato all’ articolo 6, o quello della tassa commisu- 
rata a norma dell'articolo 13. 

Il pagamento sarà fatto dall’ esercente in rate e- 
guali quindicinali, nella cassa del contabile più pros- 
simo al luogo dove esiste 1° esercizio. 

Pei molini a cui verrà applicato il contatore mec- 
canico P ammontare della rata quindicinale sarà reg- 
guagliato alla tassa che si presume dovuta dall’ e- 
sercente durante l'anno, salvo i compensi nelle rate 
dell’ anno successivo. 

La seconda quindicina di ogni mese comprende 
quei giorni che corrono dal di 46 inclusivo sino 
alla fine del mese stesso. 

Sulle somme versate alla scadenza sarà accordato 
all’ esercente uo abbuono non minore dell' 4 6 non 
maggiore del 2 per cento. 

Jo caso di ritardo di pagamento, oltre due rate, 
tale abbuono non verrà accordato su quelle rate per 
le quali sì verificò la mora di un mese. 

Art. 9, Nelle campagae ove esistono gruppi di 
moliai, la cui forza produttrice esuberi di molto i 
bisogni del raggio di territorio -a cui sono natural. 
mente chiamati a provvedere, si farà luogo, sull’ i- 
stanza di chiunque degli. interessati, alla revisione 
annua del canone attribuito. 

Art, 40. Gli esercenti di molinî potranno pagare 
in anticipazione: una o più rate quindicinali, rice- 
vendone lo sconto in ragione del 6 per cento al- 
l'anno. . 

Art, 41. Gli esercenti di molini, in vicinanza dei 
quali ne venisse-istituito uno nuovo, e quello che 
esisteva aumentasse il numero delle sue macine o 
la sua potenza, potranno presentare dichiarazioni ret- 
tificative, ed ottenere riduzioni del canone oel corso 
dell’ anno, quando giustifichino che da ciò sia deri- 
vata Ja diminuzione di un quinto o più deli’ ordi- 
nario lavoro annuale. È : 

. Il compenso sarà diffalcato «dalle rate scadenti do- 
po la pronunciata riduzione. 7 

Art. 42. - La» sospensione del lavoro del-inolino 
durante l’anno, per forza maggiore, non darà luogo 
alla esonerazione od alla restituzione proporzionata 
del canone, se non duri per un tempo dopp:o di 
quello che era stato calcolato nello stabilire il cano- 
ne stesso, e, nel caso che la sospensione non fosse 
stata prevista, se non duri continuamente più di due 
mesi. 

Art. 13. Il'governo potrà esigere dall’esercenta il 
molino la tassa sulla base delle indicazioni di un 
congegno meccanico applicato alle macine a cura 
dell’ ammipistrazione, it quale, anche col suffragio di 
altri elementi di calcolo, accerti colla maggiore ap. 
prossimazione il prodotto della macinazione. 

Tale facoltà non potrà più essere esercitata dal 
governo nel primo biennio, dopo che siano stati pub- 
blicati i ruoli, della tassa formati col sistema pre- 
scritto dalle leggi citate all’articolo 6, semprechè 
non si aumentino gli apparecchi di macinazione o la 
potenza dei medesimi. : 

Art. 44. Nel caso previsto dal precedente articolo, 
gli esercenti dovranno prestarsi a porre le macine in 
condizioni tali che possa esservi applicato il conta- 
tore. 

Se il mugnaio vi si rifiutasse, le macine verranno 
poste fuori d’ esercizio. n 

Le spese per il contatore, per la sua applicazione 
e manutenzione e per l'adattamento delle macine 
saranno a carico dell’ erario. È 

Art. 45. Dove il governo Îo riconosca indispensa- 
bile, potrà aggregare ai contabili dello Stato qualche 
agente collettore incaricato di recarsi a riscuotere 
direttamente dai mugnai le somme da loro dovate. 

Art. 16. L’ amministrazione potrà esigere dagli 
esercenti, che ne abbiano i mezzi una cauzione rag- 
guogliata al canone 0 alla tassa di un bimestre. 

Art, 47. Il credito dello Stato contro |’ esercente 
per il pagamento della tassa è privilegiato su! mo- 
lino, ancorchè non ne sia proprietario 1 esercente 
medesimo. È i a 
. I} proprietario del molino risponde inoltre solida- 
riamente coll’ esercente del canone o della tassa do- 
vuti allo Stato. 

Art. 48. Se l’esercente il molino venisse sospeso 
dall’ esercizio, 0 se egli si rifiutasse di continuare 
‘nel medesimo, il governo avrà diritto, se’ l’ ordine 
pubblico lo richiegga, o di porvi un amministratore 
per conto dell’ esercente, o di obbligare il comune a 
far esercitare il molino per conto dello Stato. . 

Art, 49. Sarà pionamente libera |’ entrata nei 
molini e.l’uscita del frumento e degli altri generi 
indicati all’ articolo 4, e dei prodotti della macina- 


Art. 20, I delegati dell'autorità finanziaria avranno 
pur sempre dirito di entrare nei locali ad- 
detti alla macinazione, e farvi le verificazioni occor- 
renti, e di prendere ispezione dei registri. o 

Essi potranno anche adire }° autorità giudiziaria 














‘ destitazione e nel triplo della multa stabilita dalla 


par lo visito domiciliari che si rendessero neconsa» 
fie, nel caso di macinazione non «dichiarata. 

Ari. 2. Fuori i molini 0 i luoghi di macinazione 
abusiva, la circolazione dello materio da macinarsi 0 
doi prodotti delli macinazione, di cui all’ articolo 2, 
non potrà assoggettarsi, in quanto non si trattì di 
precrizioni genorali di dogana, a' visito od a restri. 
zioni di surta. 

Ast. 22, Ti governo potrà sospendere dallo escr- 
cizio del molino per tempo determinato od indoter- 
minato :l mugnaio: 

4. Cha rimanga in arretrato del pagamento di 
sei rato quindicinsii del canone o della tassa dovuti. 

2. Che non dichiari entro il termine prescritto 
l'aumonto del numero o delia potenza delle macine. 

3. Cho scientemente esiga dai contribuenti un 
compenso maggiore per conto dello Stato di quello 
che la Ingge presc-ire. 

Art. 23, Saranvo sottoposti a multa da L. 50 a 
800 gli eserccoti di molini: 

4. Chs non fossero forniti della prescritta licenza, 
o non l'avessero nonovata in tempo debito. 

2. Che nun dessero subito avviso all'agente fican- 
ziario dei guasti e delle alterazioni avvenute nel 
congegno meccanico applicato dall'amministrazione. 

3. Che adoperassero macine poste fuori di eser- 
cizio nel caso previsto dall’articolo 14, o continuas- 
sero a macinare dopo e finchè duri la sospensione 
contemplata dall'articolo precedente. 

4. Che rifiutassero ai delegsti dell’amministrazione 
finanziaria o dell’antorità giudiziaria l’entrata nei 
luoghi, o si opponessero all'esercizio delle facoltà di 
cui è cenno all'articolo 20. 

3. Che togliessero @ guastassero i congegui mec» 
canici applicati dal governo, ne mutassero fe indica= 
zioni, ne levassero, alterassero o falsificassero i bolli; 
e, tanto in questo quanto nei casi accennati al nu- 
mero 3 dell’art. 22, senza pregiudizio delle disposi» 
zioni delie leggi penali generali. 

Art, 24. Coloro che avessero macinato senza aver 
fatto la dichiarazione prescritta dall'articolo 4, 0 fos- 
sero incorsi nelle contravvenzioni ricordate ai nu- 
meri 2, 3 e 5 del precedente articolo, oltre la pe- 
nale entro limiti fissi ivi stabilita, ed oltra il dazio 
su tutta la macinazione di contrabbando, dovranno 
pagare uca multa che si misurerà tra il doppio e il 
quintuplo del dazio medesimo, la quale sarà portata 
al decuplo se, chi non dichiarò il suo esercizio, 
riscosse da altri per proprio conto la tassa imposta 
dalla leggo. i 

Art, 25. Sono applicabili alle contravvenzioni alla 
presente legge, in quanto non sia in questa diver- 
samente disposto, gli articoli 21, 24 e 25 della 
legge sulle tasse governative e sui dazi di consumo 
3 luglio 1864, num. 1827. 

Nel caso di macinazione non dichiarata avrà inol- 
tre applicazione l'articolo 22 della legge stessa, e 
l’apparato macinatore sarà posto fuori d'esercizio. 

Art, 26. Gl’ impiegati dello Stato od altri pub- 
blici agenti che si rendessero colpevoli “li collusione 
nella macinazione di contrabbando incorreranno nella 


presente legge, ed in caso di corruzione saranno pu- 
niti inoltre colla interdizione dei pubblici uffici e 
con una multa speciale che raggiunga il triplo del 
valore delle cose promesse 0 ricevute, e la quale 
non potrà essere minore di 250 lire. 

Art, 27. Per' poter far luogo alla eventuale appli- 
cazione d’un congegno meccanico ai molini, viene 
stanziata nella parle straordinaria del bitancio pas- 
sivo del ministero delle finanze del corrente eserci- 
zio ia somma di L. 100,000. 

Art. 28. La presente legge andrà in attività col 
primo gennaio 1869, e a datare dal tal giorno le 
disposizioni dell'articolo 5 del decreto legislativo 28 
giugoo 1856, N. 3023, saranno applicate eziandio 
ai redditi provenienti dai titoli del debito pubblico, 
pei quali si riscuoterà | imposta di ricchezza mobile 
mediante ritenutr all'atto del pagamento degli inte- 
ressì fatto dal tesoro così all’interno che all’ estero. 

Art, 29, Col primo gennaio 1889 cesserà pure il 
diritto d: prestino e forno che si esige nei comuni 
aperti delle provincie vaneto e mantovane, 6 ver- 
raono riscossi nei comuni chiusi delle provincie stes- 
se i dazi di conto dello Stato sulla introduzione delle 
farine, del pane, delle paste e del riso, nella misura 
prescritta dal decreto legislativo 28 giugno 1866, 
N. 3018, per le altre parti del regno. 

Art. 30. Il governo del Re ha facoltà di provve 
dere, con decreto reale, a quanto occorra per la e- 
secuzione di questa legge. 


Uniti alla Relazione deli’ onorevole Cappellari si 
trovano tre documenti, di cui diamo il suato : 

4. Rapporto dell’ onorevole Giorgiai a nome della 
Sottocommissione per l'esame degli apparecchi mec- 
canici. In esso è descritto il misuratore dell’ ige- 
guere Daina di Bergamo, che alla prova diede sod. 
disfacente risultato. e che costerebbe per ispese di 
impianto non più di cento lire per macina, lo che 
darebbe una spesa di percezione rappresentata dal- 
l'interesse anouo di #0 lire per macina, alle quali 
aggiungendone altrettante per mantenimento e sor- 
veglianza, si asrebbe per le 40,000 macine, alle 
quali si potrebbe applicara e che forniscono 911 
dello farine prodotte in Italia, esclusa la Venezia, 
una spasa di 800,000 lire, ossia circa un per cento 
del proveoto dell’ 1mposta. 

2, Relaziono dell'onorevole Giorgini alla Com- 
missiono sul dazio delle bevande, ia quale con- 
chiude : 

4.0 Che nella condizione pressnto della pro- 
prieta fondiaria e deli’ industria agricola, una tsssa 
sulla fabbricaziono dei vini si deva assulutamente 
escludere; . i 

2.0 Che la nostra tassa sui vini si possa 6 si 
deva riordinare sopra una base più equa e più ra- 


zionale; Te 
3.0 Che la riforma della tassa sui vini non possa 












































dere, almeno ib uo tempo molto prossimo, un pr. 
dotto di qualcho riliovo, por la finanza dello Sta, 
3, 11 prospotto dolla situazione del debito pub. 
co al 3 dicombre 1807 confrontata con quella dl 
1806, Eecono il sunto: 
1807 1866 - 


L. 202,493,308.74 L. 260,023,126.601 


I 
N 
i 


L 


Consolidati 
boes do 

Dobiti in- 
clusi separa. 
tamento nol 
Gran Libro 

Debiti non 
inclusi 


» 57,750,300,98 » 23,208,2200) 
» 28,424,403,76 » 20,005,056.40 

| L 348,011,069,88 L, 203,257,319.11 
Spose varie» 750,000,— » 678,500 ii 





Ne risulta 1’ aumento ad aggravio del 1887 ; 
L. 55,424,250,70; aumento proveniente dal serviz 
del prestito forzato, dalla parte assunta del debi: 


I 348 milioni che costa il servizio del debito pubii 
blico si dividono come segue: 





Interessi. —L.340,988,377.27 
Estinzione =». 28,086,872.61 
Premii ’ 3,535,820,— 

L. 348,644,069.88 


Questa è un’ enorme somma che raccomandiamy 
all’ attenzione di coloro, i quali credono che nom oc) 
corre aver fretta e che ci è tempo per provvedere 
alio finanze. Il debito pubblico non si arresterà chel 


razione di finanza per parare al disavanzo è sorgenti 
di nuovo disavanzo, accrescendo nell’ anno successi 
vo i carichi del debito pubblico. 
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ITALIA 


Rema. Scrivono da Roma alla Nazione : È 
Dicesi che il cardinale Antonelli abbia fatto in]; 
terpellare il governo di Prussia se avesse a fare ala 
cuw' osservazione in proposito qualora 1’ ex-re Gior:4 
gio di Aunover decidesse di ritirarsi a vivere in Ro.lij 





al cardinale per mezzo del sig. Arnim che non avea id 
a fare alcuna osservazione in proposito, essendo il 
governo pontificio liberissimo di: ospitar chicches- 
sia. Io credo che tal risposta sia stata data di ‘cuore & 
dalla Prussia che vedrebbe assai volgatieri 1 ex-re af 
Roma che a Vienna. fotanto però sono degne d’os-f 
servazioni tutte queste delicature che si fanno dallaf 
nostra Corte al governo prussiano. Che vuol dire fi 
esser forti e potenti! Siate tali ancor voi e ricor-fi 
datevi che la vecchia civetta.segue sempre P' istesso È 


stile, adora i potenti e calpesta ‘i deboli da cgi poco |; 


può sperare. Guardate como è trattata l'Austria nel 
P affare del Concordato... | 

Un ufficiate dei zuavi ha composto uaa comme; 
dia francese che voleva stampar qui, ma non glif 
venne concessa licenza; 6 perciò sarà stampata in 
Isvizzera o nel Belgio. Mi dicono sia intitolata Xir./j 
Patrik o il Venditore di Sardine 6 vi sariano allu-/; 
sioni ad altissimi personaggi. Questi libelli, queste! 
monete sono i prodromi di ciò che avverrà in Fran: {i 
cia se il Napoleonismo prosegue nella sua attuale o|i 
funesta via. Allorchè nel passato secolo comparaero Îj 
i libelii contro Maria Aatonietta, poco andò, e la mo-fj 
narchia fa atterrata. 


— Scrivono da Roma al Diritto: 

Si sta organiszaado un corpo di treno per serti. 
zio dell’ armata intera. E poi si dirà che a Rom {i 
noo si riforma per la ragione del non possumus | 
quand» si tratta di fortificazioni, di aumento di {i 
truppa, allora il detto negativo volta faccia e diviene 
positivo. L’ iommutabilità non è nelle istituzioni, ma |j 
nell” interesso. i 


—notn— 
ESTERO 


Austria. La Corrispondenzo dal Nord-Est ha lì 
da Vienna una lettera, la quale espone sotto una 
nuova luce le condizioni pelitiche interne dell’ Au: & 
stria, e contiene particolari ioteressauti sugli intrighi |$ 
che si ordiscono afline di rovesciare il ministero, 0 i 
opporsi al movimento liberale e costituzionale, donde |; 
deve uscire fa rigenerazione dell’ Austria. o 

Alla testa di questi intrighi starebbe il principe |$ 
Auersperg, capo del ministro cisieitano, e il signor 
Schmerliog. {1 pr.mo ha per sò quella parte deli’ a- {1 
ristocrazia che professa i principi centralisti; il se 
condo Î' alta burocrazia. Ambeduo si adoperano 1 
conceriarsi coll’ alto clero, 6 a guadagnare i capi del 
partito cattolico, preparando così una vasta e poten 
tissima coalizione che sarebbe dapprima diretta cou- 
tro il ministero cisteitano, il cui :presidente Auer 
sperg é stufo dei suoi colleghi dottori, 


— Secondo una corrispondenza della Presse, de È 
vono aver luogo grandi ft.asformazioni nella marin $ 
austriaca, cov le quali si connetterebbe 1° incaric® 
dato all’ amsiraglio Tegothoff di compilare un me 
moriale sul riordinamento della flotta. Si spera che 
le proposte liberali dell'ammiraglio a questo rispetto | 
trionferanno, malgrado | apposizione che travano io 
alto. Le (regate corazzato Arciduca Massimiliano, Sc | 
lamandra e Imperatore Massimiliano vengono armat? & 
per provare i nuovì cannoni per fe fregate corazzate. {i 


Franela. Scrivono di Parigi ali’ Opinione : 


Per ritornare alla questione d’ Orienta ed alle fi 
preoccupazioni della diplomazia vi dirò puro che; 






















































L, 349,357,060.98 L. 203,933,849,11 


pontificio e da nuovo consolidato inscritto. ki 


quando il bilancio sarà pareggiato, perchè ogni opel 


ma. Il Governo di Berlino avrebbe fatto rispondere|d 
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da alcuni giorni i rapprasontanti della Prussia, dolla 
Russia 0 dogli Stati Uniti hanno spasso delle confo- 
ronzo col signor Di Moustior, La prosoaza dol sa 
prosontante degli Stati Uniti in quello riunioni di- 
mostra che la repubblica americana non intonde ri- 
manere interamente estranea alle questioni che ton- 
gono preoccupato lo potenzo, suropee. Le sue rela. 
zioni colla Russia facevano da gran tempo provedero 
ch° essa avrebbe preso parto nola politica europea. 

Si parla pure d' un viaggio del. gonorale Fleury 
a Berlino. Sarebbe per uno scopo identico a quello 
del viaggio dol principo Napoleone, cioò por stria» 
gore viemaggiormonte le buone relazioni tra i gover- 
ni francese @ prussiano. 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Torino: | 

‘ aid mita paci in questi ultimi tempi di 
una triplice alleanza che sarobbo stata segnata tra 
la Francia, È Austria 0 | Italia io vista di certe 0- 
vi ità. i 
TR vi dirò cho questa alleanza è già un fatto 
È compiuto; però posso assicurarvi che la Md 
1 corre intorno alla sua esistenza nom sia tutt affatto 
‘priva di fondameoto. siti 
UL si si fa credere che il Gabinetto delle Rollorios 
e quello di Vienna abbiano deciso in qualchg mo 5 
di far conoscere, nella circostanza del matrimonio 
del principe Umberto, ì loro buoni rappor e E 
mantengono col vostro governo. Di più na prino po 
della famiglia imperiale di Francia @ no’ a tro ed 
casa d’ Austria, assisteranto 2 queste scopo, alla 


cerimonia... sa . x 
"onorevole generale Bixio deve recarsi a Vienna 


Ja missione di esprimere al sig. De Beust che 
© hall vedrebbe sl più gran. piacere la presenza 
a Torino di un arciduca d’ Austria. 

« Questa dimostrazione servirà, ne son certo, a 
scoraggiare gli sforzi della reaziano borbonica a Ro- 
ma e nell ex-regno delle due Sicilie. . 

— Stando ad un carteggio parigino del Times, 
P imperatore Napoleone sarebbe grandemente fastidito 
dalla lunga discussione sulla l-gge di stampa. Egli 
sarebbe malcontento dei suoi ministri 0 di qualcuno 
fra essi: malcontento dalla maggioranza che reode 
odioso il governo; malcontento infine dalla troppo 
tenacità dell’ Opposizione. sn da 

Il Times piego che in un momento di itpa- 
zienza Napoleone abbia dichiarato che egli ormai 
s° appellerà alla nazione GOD UD plebiscito per san- 
zionare la misura che gli parrà bane di adottare e 
non pi ad una Camera che sembra volerlo contra» 

re io tutti i suoì piani. > . 
"Queste parole pel 'rimes sono i rintocchi dell 200: 
nia del Corpo legislativo ; quanto al plebiscito, sar: 
l' esca offerta al paese onde consolarlo della perduta 


rappresentanza. 


Inghilterra. La Gazzelta di Messina ha da 
Malta: % ai 

L’ ammiraglio inglese mandò a Plimouth l'ordine 
urgevtissimo di armare di tutto punto tutte le fre- 
gate che colà sì trovano, e di accelerare i lavori per 
terminare quelle che sì stanno costruendo. Nello 
stesso tempo ordinò al comandante della flotta della 
Mapica, il contrammiraglio F. Warden, di partire 
alla volta di Gibilterra, e congiungersi alla flotta del 
Mediterraneo sotto gli ordini di lord Clarence Paget. 


— L’ esposizione delle spese maililitari nel regno 
unito della Gran Bretagna pel 1868-69, è stata pub 
blicata. Queste spese si elevano . alla somma di 
milioni 455.000 lire sterlire, e presentano Un aU- 
mento di 203,200 lire sterline sull’ esercizio dell’ane 
no passato. 

——_ ——_v0 00 —— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


La Commissione Provinelale d'ap- 
pello per i’ esame dei ricorsi relativi alla imposta 
sui redditi della Ricchezza Mobile è composta come 
segue: 

Cav. Martina dott. Giuseppe — Presidente. 

Della Torre co. Lucio Sigismondo, Delegato ef- 
fettivo del Consiglio Provinciale. 

Kekler cav. Carlo, Delegato effettivo della Camera 
di Comercio. 

Mapiago co. Carlo, Mestroni Ettore, idem gover- 
palivi. 

Billia dott. Paoto, Delegato supplente del Consiglio 
Provipciale. 

Rizzani Carlo, Delegato supplente del Consiglio 
Provinciale. 

Piccini avv. Giuseppe, Fiscal Francesco, idem go- 
vernativi. 

Lezioni pubbliche di Agronomia e Agri- 
coltura presso il r. Istituto Tecnico di Udine. Domani, 
5, alle ore 42 merid. avrà luogo la Y lezione che ha 
per argomento : Della cultura — Istrumenti per la la 
vorazione dei terreni. 

Rinuncie e nomine di Sindaci. Con 
R. Decreti del 23 febb. pp. furono accettata le dimis- 
sioni del sig. Rizzolati Francesco dalla carica di Sioda- 
co di Pinzano al Tagliamento, e del sig. Bortolini Pao. 
lo da quella di Sindaco di Palmanuova. Con decreti 
della stessa data furuno nominati il sig. Sguerzi Giaco- 
mo Sindaco di Pinzano, al Tagliamento, e il sig. De 
Biasio ing. ‘Giov. Batta Sindaco di Palmanuova. 


Società di fabbri-ferrai in Udine. 

Il Giornale annunciava ieri la costituzione in Tol- 
mezzo di una Società per riattivare nell’ antica fab- 
brica Linussio |’ industria della tessitura del cotone 
e del canape, e oggi noi possiamo annunciare la 
prossima attivazione di una Società di fabbri-ferrai 


LIT 


GIORNALE DI UDINE 


“Sotto la Ditta Antonio Fasser 0 Compagni. Di questa 


Società furono già estesi i patti; domenica si tenne 
una soduta in cui vanoira approvati, 0 tra pochi 
giorni sarà stipulato formale contratto. È 

Il sigaor Antonto Fassor, presilonto  bonomerito 
dells Società operaia, è duoquo uomo di fatti a non 
di cianco : egli aveva promesso, alcuni mosi addietro, 
l'istituzione di un atelier in Udico, o con la sud 
detta Sociotà di fabbri-ferrai ba in animo di dare 
inizio all’ eseguimento del suo progetto. 

Bravo il sigoor Fasser, a cui mandiamo le no- 
stre congratulazioni ancho a nomo dei nostri cone 
cittadini ; bravi i suoi compagni, che accolsero le 
idee del sigaor Fassor 6 con ispontanea adesione 10 
trovarono giusto o rispondenti al proprio iaterosso 
come a quello del paese. dt pei Dr 

Uuiti in Società è migliori fabbri-ferrai di Udine, 
sarà loro agevole far concorrenza coi prodotti dol 
l'industria in ferro della Stiria e della Carinzia, tanto 
lavorando per i bisogai della Ciutà e della Provincia, 
com’ anche inviando i propri favori ad al‘re Provia- 
cie. Noi abbiamo certezza che nel corso di uno o due 
anoi questa Società troverà tale tornaconto da invo- 
gliare quasi tutti i fabbri-ferrai di Udine a prendervi 
parte. E. 
E, dato ua bell’ esempio, sarà fruttuoso eziandio 
per altre act ed industrie. fatanto ci dicono che ia 
alcuni falegaami è nato il desiderio di una Società si* 
mile a quella dei fabbri-ferrai. Da cosa nasce cusa, 6 
forse non passeranno molti anni e un completo grao 
dioso atelier sarà istituito. 

E al buon volere de’ nostri artieri e capi d’ offi- 
cina sapranno corrispondere i facoltosi col favorire 
liodustria friulana dandole la preferenza. Solo in 
questo modo, e mediante lo sviluppo dello spirito 
di associazione, sarà possibile ad essa di rialsarsi dal- 
l’abbattimento d'oggi. E di porgerle aiuto raccomandia- 
mo a que’ cotali che potrebbero dar quattrini ed 
incoraggiamenti effettivi, e preferiscono di dare ciance, 
ossia idee incomplete (di cui abbiamo, a dir vero, 
piuttosto abbondanza) ed ampollosi e sterili voti. G. 

Teatro Sociale. Da due sere la dramma. 
tica Compagnia Dondiai e Soci ha iniziato a questo 
teatro il ciclo delle sue rappresentazioni ed ha sa- 
puto tosto meritarsi dal pubblico un'accoglienza sim» 
putica. Essa difatti conta degli artisti di valore 
e fra questi citiamo la prima attrice signora Isolina 
Piamonti 6 il primo attore signor Francesco Ciotti, 
senza parlarne di Achille Dondini, vecchia conoscenza 
degli udinesi. É dunque a ritenersi che il pubblico 
concorrerà numeroso al teatro; chè la Compagnia 
Dondini e Soci, e pe’suoi artisti e pel suo repertorio, 
merita d’essere udita, 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 





Firenze 3 marzo. 


(K) Nella seduta di jeri si è finalmente avverato 
un fatto che avrebbe dovuto attuarsi un poco più 
resto : cioè per la prima volte dacchè esiste il Par- 
amento italiano si è presentato il bilancio nel ter: 
mine prescritto dallo Statuto. i 

ln tal modo il ministro delle finanze ha fatto 
entrare il paese nell'ordine normale del reggime co- 
stituzionale anche in questo importantissimo oggetto; 
ma non so se questo titolo ch'egli ha saputo acqui- 
starsi alla pubblica riconoscenza basterà, a consolitare 
il terreno iastabile ed oscillante sul quale si attrova. 

Si conlinua difatti a parlare della dimissione 
che l’on. ministro sarebbe in procinto di dare, spinto 
a tale determinazione non dagli attacchi della Sivi- 
stra — che iinora si limitò a far pompa (per bocca 
del deputato La Porta) di frasi alla seicento come 
il consiglio dato a Sella e a Ferrara d’inventare una 
macchina « che conti i giri della miseria e il pro- 
dotto della della disperazione » — ma persuaso a 
ritirarsi per gl'imbarazzi che la Destra gli suscita, 
specialmente in riguardo alla abolizione del corso 
forzoso dei Biglietti di Banca. 

Oltre il ministro si vuole che anche il direttore 
generale del Demanio, Senatore Capriolo, sia prossimo 
a rassegoare la sua dimissione e ciò per questioni 
generali sul servizio amministrativo, ma più special- 
mente per certe personalità su cui non mette 
conto di trattenersi. 

I deputati iscritti fino ad ora per la discussione 
sulla proposta per l’aboliziono del corso forzoso 
sommano a 321 

Come avrete veduto dal progetto di legge pella 
tassa sul macinato e come io stesso vi ho scritto 
altra volta, l'art, 28 di quel progetto sottomette 
all'imposta della ricchezza mobile anche la rendita 
pubblica tanto all’interno che all’estero. Essendo 
circa 300 milioni che il goveroo italiano paga ogoi 
anno per interessi del debito pubblico, supposto che 
la tassa debba essere del 410 per Ojg da percepirsi 
per ritenute, il prodotto raggiungerebbe annualmente 
i 30 miliovì. 

E quand’anche la tassa non fosse portata che 
all'8 per 0jo è diffalcati i tre milioni che ora già 
si pagano per il decimo di guerra, ci sarebbe sempre 
per l’erario un guadagno di più che 20 milioni. 

Convenite che la somma è abbastanza rotonda e 
allettante per un ministro delle finanze che si trova 
continuamente a lottare col disavanzo! 

La notizia che il generale Govone dovesse andare 
nelle provincie meridionali viene formalmente smen- 
bita; ed è ioveco il generale Pallavicini quello che 
avrà un comando speciale e toroporaneo in qualche 
provincia det mezzogiorao infestata dal brigantaggio. 

Qui si attende con impazienza che la Riforma, 
organo del garibaldismo, venga con documenti alla 
mano a smeptire Ja qualifica dt agente segreto ame- 
ricano che il signor Seward segretario dell'interno 
nel gabinetto di Wasingion, ha regalato a Garibaldi 
È vpi documento che già ha avato una grande pub- 

icità. 


‘[fQuosta smentita è allesa con interesso tanto più 
vivo in quanto che la qualità di deputato del gene. 
ralo sarobbo iucompatibile, a norma dello Statuto, 
con uno stipondio ricevuto da ua potenza atraniora 
por qualsiasi titolo 6 causa. ; 

Mi viene assicurato che parecchi ali digoitarj 
ecclosiastici hanno fatto pervenire al Ile congratula» 
tulazioni po matrimonio del priocipo Umberto. A 
proposito di tal matrimonio vi posso accertare che 
la regina Pia di Portogallo verrà in Italia apposita» 
mente por assistere alla sua calebrazione. 

. La nostra Commissione municipale è în grandis- 

simo impicoio per le feste che dorranvo aver luogo 
io Firenze per l’arrivo della futura regina d’Italia. 
Frattanto è stabilito che ia giorentà fiorentina unita 
a quella «delle altre principali ciuà italiane si pro» 
durrà in un gran torneo che avrà luogo in onore 
degli Augusti Sposi sulla Piazza della Indipendenza 
ed al quale servirà per argomento l'ingresso in To- 
rino di Emanuele Filiberto dopo la battaglia di San 
Quintino. 

Il marchese di Rudini è partito per Napoli, di 
cui, come sapete, fu nominato prefetto. 

E aîteso in Firenze il generale Medici, coman- 
dante a Palermo, che viene qui a godere il breve 
congedo che ha potuto ottenere dal ministero. -Pare 
che la sua opera sia più che mai necessaria in 
quella provincia ove i mestatori non cessano dalle 
loro macchinazioni. 

É pure atteso fra noi il generale Roon, mioistro 
della guerra in Prussia, proveniente da Genora. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Firenze : 

E dettagli che riceviamo dal nostro corrispondente 
di Parigi sulia seduta del 24 del Corpo legislativo 
mostrano che l’ affare fu molto serio e che vì fuun 
momento in cui si temeva che l'agitazione dentro 
e fuori della sala degenerasse in aperta rivoluzione. 


« Al di dentro fra le grida mandate vi fu pure Vive 


la républigue! Nous sommes au 24 février. 

I deputati della maggioranza uscirono paliidi e 
quasi di soppiatto dalla Camera. AI di fuori echeg- 
giavano le grida: Viva l Opposizionet Viva la Sini- 
stra? 

La guarnigione era stata tuita consegnata nelle 
caserme e tutti gli agenti di polizia dei sobborghi 
di Parigi richiamati nell’ iuterno della città. 

Uo momento si fu in procinto di proibire la pro- 
cessione del bue grasso, tanto più che nelle ma- 
scherate del mattino c'erano molti carri con allu- 
sioni satiriche alla legge sull’ esercito, sulla stampa, 
sul diritto li riunione. 

Si tenne ua copsiglio di ministri in cui si decise 
di non frapporre ostacoli alla- processio ne per timor 
di peggio. Si fecero però molti arresti. 


— Da Trieste scrivono allo stesso Giornale : 

Gli armamenti navali nell’ Adriatico sono impor 
tantissimi e la flotta corazzata ha on aspetto vera- 
mente imponente. Due divisioni di quattro fregate 
6 di alcune cannoniere ciascuna sono in completo 


| assetto. e. pronte a prendere.il largo ad un primo 


cenno. 

L’ intera squadra, nonostante il tempo poco faro. 
revole, continua i ‘suoi esercizi e le sue evoluzioni 
sulle coste della Dalmazia, 


li Cittadino reca questo dispaccio particolare : 

Vienna 3 marzo. I capi dell’ estrema sinistra della 
dieta ungarica fanno girare per totta 1° Ungheria una 
sottoscrizione « monstre » ad nna petizione per la 
riattivazione perfetta dalle leggi uogariche del 1868. 
Intendono raccogliere un milione di firme. 

Nel confine militare vennero congedati due terzi 
dei sotto-ufficiali per ogni compagnia. 


— I giornali di Vienna attestano che la fortezza 
di Lussemburgo è apcora tutta ia piedi. Non fu di- 
strutto che qualche inconcludente opera interaa, Non 
occorrono che otto giorni a mettere la piazza in 
tutto punto. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 4 marzo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 marzo 


Revel reclama per la pubblicazione di al- 
cuni documenti circa gli ultimi avvenimenti. 
Dice che hanno un carattere non governativo 
e che furono pubblicati senza il consenso di 
chi li scrisse. 

Il Ministro della guerra dà spiegazioni. 

Si delibera la nomina di una deputazione 
per assistere in Venezia al ricevimento delle 
ceneri di Manin. 

Discussione delle proposte per la cessa- 
zione del corso forzoso. 

Finzi svolge un suo progetto per la ces- 
sazione del corso forzoso, con la creazione 
di 300 milioni di carta moneta dello Stato 
con corso forzato da darsi alla Banca în 
rimborso del debito, da ammortizzarsi in 
cinque anni. 

°È letto il progetto di Semenza per esclu- 
dere fra un anno dalla transazioni private il 
corso forzato dei biglietti di Banca, per l'e- 
missione di biglietti per piccole somme, per 
l'imposta dei centesimi addizionale sulla fon- 
diaria onde estinguere gradualmente i 278 
milioni dei Biglietti di Banca. . 

Viucava fa delle considerazioni finanziarie 





e dice non potersi togliere definitivamente il 
corso forzoso, so prima non si votano le im- 
peso per l’'approssimativo pareggio del bi. 
lancio. Accotta il prestito obbligatorio in man- 
canza di altri mozzi efficaci, 

Lualdi aderisco puro al jprestito: obbliga- 
torio e fa considerazioni economiche. 

Parigi 3. Il Moniteur annunzia che l'Imps- 
fatore prese il luito per tre settimane in occasione 
della morte del re di Baviera. 

Magrhi 2. È vietata l'esportazione dei co» 
rosi, 

Francoforte 2, È arrivato qui il priocipe 
Napoleone, 


‘ashington 2..La Camera dei rappresen-' 


tanti adottò l'articolo che accusa Johnson di avere 
violato le attribuzioni del suo ufficio colla destita- 
zione di Stanton e colla nomina di Thomas senza 
il consenso del Senato. La Camera adottò pure l’ar- 
ticolo che accusa Johnson di avere .violato la legge 
sull’esercito cercando d’indurre il generale Emory 


ad obbedire ad ordini che non furono trasmessi da > 


Grant comandante in capo dell’esercite. 


Stockolma 2. La Camera votò il progetto 


pel mantenimento della pena di morta. 

Berlino 3. Il principe - Napoleone arriverà 
domani. ° aa 

Rondra 3, Lo Standard’ smentisce che sia 
conchiusa nn° alleanza fra | Inghilterra e alcune ‘po- 
tenze contineotali. ' 

Miadrid 3. Un decreto proclama lo:stato as- 
sedio in una porta d-ll’Alta Aragona non per tenere 


io freno le bande Carliste, ma pòr reprimere effi- - 


cacemente il contrabbando che prese insolite pro- 
porzioni. ; 

Brest 3. Scrivono d 
surrezione dal Jucatan è terminata. Ebbe luogo una 
battaglia a Merida. Il capo degli insorti fo ucciso. 
Tampico, occupato. dagli insorti, è bloccata dalla 
flotta messicana. . 

Firenze 3. La Nazione reca: Si annuazia la 
nomina di Pepoli ad ambasciatore a Vienna. Fa sotto» 
scritto il decreto che istituisce il nuovo ordine: ca- 
valleresco della Corona d’Italia. 





ste 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del n pe 3 
Rendita francese 3 gj0 -.;  . | 68.22. 69.98 
» italiana 5 g10 ia contanti | 45.47/.43.20 
»  finemese .°. . LU. if 
(Valori diversi) > © © 
Azioni del credito mobil, fraticose 





Strade ferrate Austriache *. .'. |. — 
Prestito austriaco 1868... .° — = 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . —_ 38 
Azioni delle strade ferrato Romane 460 46 
Snai ai dealer cd ra 92 93 
i id. meridion. . . » . 140} 440 
Strade ferrate Lomb. Veo. . . 378| 377 


Cambio sull'Italia . . . . ». 43 43 





Londra del | 8 08 
Consolidati inglesi . . . . . 193418 9398 


Firenze del 3. sera 3 
Rendita lettera 54.95, denaro: 51.90; Oro 22.88 a 
22.85; Londra 28.75 a 28.70; Francia 114.15 a 114.— 





Venezia del 2 Cambi = Sconto Corsomedio 
Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 42] it. 1. 240,50 


Amsterdam» » »400f,d’O1, 242] » 238,30 
Augusta » » > 400£v. uo 4 » 296.70 
Francoforte» » »400f.v.un.3 è» _237,- 
Londra =» » » fÉlirast. 2 . 28.60 
Parigi » » » 4100franchi 2ij2î » 143.40 


Sconto . . . . . . - . 00» 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interassi) 
Rend. ital. 5 per 0/0 da 52.— a —.-— Prest. naz. 
1866 74.25; Conv.Vigl.Te»,god.1 febb. da — a — — 
Prest. L. V. 1850 god. 8 dic.da —— a —.—;Prest. 
1859 da —— a'—-.==; Prest. Austr. 1854 î.l. 

Valute. Sovrane a ital. 39.55; da 20 Franchi a it.!. 
22.85 Doppie di Genova a it. I. 89.97 Doppie di 
Roma a it. 1, —.—; Banconote Austr, —.—= 











Trieste del 3. . 

Amburgo —— a-—.— Amsterdam —— a — 
Augusta da 97.25 a 97.78, Parigi 46.30 a 46,35 
Italia 40.25 a 40.30; Londra 116.75 a 147.25 
Zecchini 8.58 112 a 5.59 1/2; da 20 Fr.9,36 1j2a 9.38 
Sovrane 11.78 a 14.80; Argento 144.28 a 444.50 
Metall. 37.75 a —.—; Nazionale 66,— a —— 
Prost. 1860 83.25 a ——; Pr. 1865 81.252 —— 
Azioni d, Banca Cora, Tr. ——; Cred. mob. 189.50 
-—j Prost. Trioste 120 2120.50; 54.50 /255.—; 
404,—a 105,28; Sconto piazza & 114 a 3 3/8; Vienna 
4 1a Ad 





Vienna del 2 3, 
Pr. Nazionale « fio] 68.90 65,78 

» 4860 con lot.» 83.20 8240 
Metallich. 5 p. Oto » 158.30.-88.70/57.60:58.10 
Azioni della Banca Naz. » |. 708 108.— 

» delcr. mob. Aust.» 188.80 487.50 
Londra . . 1...» 116.98 117.20 
Zecchini imp. . . .» 5.50 4/2 3.50 12 
Argento +. . . 0 144.75 146.75 





PACIFICO VALUSSI Direttore « Gersate responsabile 
C. GIUSSANI Condireliore 


3 ble, 22 febbrajo: L’iu- È 





TAI AIA ZITTI PIA TENNIS I I ERRE ene ne ne ina dn co 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








ATUTE UNE LE 
N. 134. v£ati B. 3 
MUNICIPIO DI LESTIZZA 
Avviso di Concorso 


A tutto il mese di Marzo p, v. rosta 
aperto il concorso ai posti di Segrétario 
6 di Cursore in questo Comune. 





alle condizioni in quello inserito ; pub- 
blicato nel Giornale di Udine li giorai S 


607 


dI 632. 
Si affigga all'albo Pretorio, in Fusco, 


del corrouto febbraio alli ni 30, 


e si insorisca per tro volto nel Giornale | 


di Udine, 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 3 febbraio 1888. 


Il A. Pretore 
ROSSI 


<. L’ anno atipondio di I "1. 1000.— È 


: annesso al posto di Segretario @ di it. |. 
+ 970,37 a quello di Cursote, verrà corri. 
sposto in-rate mensili postecipate. 
© Gli ‘aspiranti dovranno produrte le loro 
domando relative a quest” Ufficio entro il 
termine suddetto corredandole doì seguen» 
ti. documenti : 
a) Fede di nascità. E 
d) Eedina politica e criminale, * 


«fisica ‘ 
a) Parente d’ abilitazione all’ Ufficio 


di Segretario Comunale pet | aspirante a’ 


Segretario.’ 
e) Tabella dei servizi prostati, 
. -La nomine rispettive: spettano al Consi. 
glio. Comunale, ; .. 
i. Dall'Ufficio Municipale -. 
«-Lestizza il, 18 Fobbtaio 1808 


pale 20 21 Sindaco 
È" 7 NICOLO D. FABRIS » 





is ATI GIUDIZIARI 


vece] 
Li Lit AMAVESO: | 


Si fa noto che il r. Tribunale Prov. 
» di Udine con deliberazione 34 Gennajo, 
p..p. 824 ha interdetto per prodigalità 
ieiro del fu Luca (alderari. d;0 Schiante 
2°. di; Venzone il quale venne. da mea 
Pretura nominato, curatore: lo zio «Fran» 
cesco qu ‘Aotonig;Pasgolo do Serdi 

Pello stesso luogo.  arfzere 
i... Dalla R. Pretura». 

Gemona ;4 Febbrajo 4868 
1 ssuePrbiore 

RIZZOLI - 

: Sporeni, Canc. 


















EDITTO 


N, 192 





Si notifica all’assente Daniele della, 
Schiava di Andrea di Moggio, che Giù- 
©" seppe. Nais di Moggio produsse a ‘questa 
‘’ <R. '‘Pretora la petizione processiva ‘17 
Giugoo 1867- n:-2205 «contro di esso 
..- dn punto; pagamento: di. fiori. 300.— in : 
spezzi d’ oro da.20. lire ed. accessorj mu-. 
«.&natigli con contratto 29 novembae 1863. 
- Non essendo . pertanto «noto il luogo di 
.;.8ta dimora, sopra istanza; pari data e n. 
» gli fn.deputato curatore a di lui pericolo 
8 spese questo avy, dott.,Luigi Perisutti 
._ onde la causa possa ‘secondo le vigenti 
‘© leggi pronunciarsi come, di ragione € 
quindi si ‘eccita esso della Schiava a conì- 
parire personalmente nel giorno 46. mar- 
. 20 p. v..a.ore 9 ant. fissato pel ‘contrad. 
o a. far tenere. al deputato «curatore i 
necessari mezzi di. difesa, istituirne.. un 
altro 0 provvedere come meglio erede 
al proprio .interesse, altrimenti dovrà at- 
tribuire a se; medesimo le. conseguenze 
della sua inazione. 
S' inserisca per tre volte nel Giornale. 
di Udine. da 
? “Dalla Rî Pretura © © ° 
, Moggio 45 Gennajo 4868... ! 


. . DL Reggente 
«+ COFLER *: 





“NL 4289, pA 
e EDITTO. 
tea si 
. Si rende noto che sopra odierna Istan- . 
ta n. 1289 di Pietro Peresson' detto Ze- 
‘rin di Foséà”în confronto della eredità * 
piscente della ‘fu Caterina Celotti Mazzo. 
1Eid$° rappresentata” "dal Curatore ‘avvocato 
Campeis di qui svrà luogo-în questo uf- ‘ 
‘ficlo da apposita Commissione Giudiziale 
“nei giorni 4'18 è 23 maggio p. y. sem- 
‘pre dalle orà Y!ant. alle ore una" pom. 
* ‘il triplice esperimento d’ asta per la ven» ‘| 
dita delle realità descritte nel precodente 
Editto 28 novembre 18607 n, 11529 


mi . 2 : 





bogiara 


c) Certifiaato dî sana ‘costituzione 














Prov. di” 


N. 328 pid 


EDITTO 


. Si fa noto che con deliberazione 7 
corr, n. 450 del IR. Tribunale di Udine 


"€ fu interdetta per imbecilità Domenica fu 


Biaggio Forgiarini Paschin di qui, alla 
‘quale fu deputato curatore il di lei co- 
guato Valentino Cargnelutti Bernarde! pur 
‘di qui, 

*. Locchè si pubblichi in Gemona, e per 
tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Gemona fi Gennajo 1868 


IR. Pretore 
RIZZOLI 


Sporeni Cane. 





N. 352. pi 


EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che nei 
giorni 30 Marzo 15 e 27 aprile p. v. 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom. nel locale 
dî residenza di questa Pretura si terran- 
no ad Istonza dai sigg. Giuditta Petruc- 
co ved. Girolemi dott. Anacleto, G. Batta 
Giulio; Osuatdo maggiori, Adelaide, Giu- 
lia, Eugenio, Luigia fu Gimseppe dott. 
«Girolami miaòri tutelati dalla madre 
Giuditta Pettacco-Girolami, coll’ avvocato 
dott. Fadelli ed a carico dell'avv. dott. 
Giovanni Centazzo curatore dell’ assente 
ed ignota dimora Osualdo fu Gicvanni 
Ret-Castellan di Fanna, e del creditore 
iscritto sig. Luigi Plateo tre esperimenti 
d'asta sulla vendita degli immobili sot- 
todescritti, alle seguenti 


Condizioni 


4. Gli immobili saranno venduti ia 
tanti. Jotti, quanti sono gli appezzamenti 
:..'2; Al primo, e secondo esperimento 
d'asta gli: immobili saranno deliberati 
soltanto a- prezzo superiore od eguale a 
quello della stima. giudiziale, ed al terzo 
: incanto anche a prezzo inferiore, sem- 
prechè sieno coperti i creditori inscritti. 
* 3. Ogni ospirzote, meno però gli ese- 
cutauti,, dovrà depositare a manì della 
commissione a cauzione dell’ offerta il 
. decimo 'del prezzo di stima in monete 
al: corso dell’ ultimo listino della Borsa 
di Venezia, e sarà trattenuto il deposito 
al.solo.deliberatario, ed agli altri obla- 
tori sarà restituito. 

4. Il deliberatario entro otto giorni 
dalla delibera dovrà depositare presso il 
R. Tribuocie Provinciale. di Udine in 
monete al corso deli’ultimo listino delta 
«Borsa di Venezia il prezzo di delibera 
«meno l'antecipato deposito di cauzione 
sotto pena di reincanto a tutte di lui 
«spese, e dannî, ma gli esecutanli rima- 


«nendo deliberaterj saranno tenuli a. de- 


positare soltanto l’ importò' che superasse 
il Joro eredito capitale, iateressi, e spese 
‘tutte da liquidarsi dal Giudica. 

5. Tutti î pesi inerenti agli stabili, le 
spese tutte posteriori alla delibera, ela 
«tassa di' trasferimento di proprietà devo- 
no rimanere ad esclusivo carico del de» 
libèratario. vu 

6, Gli esecutanti noù assumono alcup 
obbligo ‘di manùtenzione per i beni sui 
quali seguirà la delibera. 

7..1ì deliberatario conseguirà la defi- 


- nifiva aggiudicazione dei. beni allora sol 


anto: che avrà giustificato il deposito del 
‘prezzo effettuato presso. il R. Tribunale 
*Udine, nonchè ‘ili. pagamento 
di ‘trasferimento, éd anche gii 
esecutanti ‘rendendosi deliberatarj dovran- 
* ho giustificara..il;:deposito del ‘prezzo che 
superasse il loro. credito. capitale, inte- 
ressi e spese da. liquidarsi, ed il paga 











«Iiéato della suddètta tassa di trasferi» 


mento. * è 


i I 
Descriziona degli inimobili ida vendersi siti 

°° nel'Comune Consuario dî Fanna 

» Lotto 4. Fondo con stalla‘ in: mappa 
al ns 903, di peri. 0.08 rend. 1. 4.80‘ 
slim it. 1. 408.62 


ZI6 


GIORNALE’ DI UDINE 


Latto 2, Preto cs fratfi in moppa al 
n. 894 di p. — dir, 1 54 
» * 895 0 + Il 
Ì AI 00 
È it. L 108.50 
d — Lolto 3, Rusco castagnilo da ‘taglio 
$ detto la sporza in mappa al n. 3639 a. 
i di c. p. 0.75 cend. 10.74 ih 05.82 
Lotto 4. Bosco castagnile da taglio d.0 
da Dour in map. al n. 1414 di cons, p. 
1.32 r. 1. 0.62 stim. it.h, 100,82 
Lotto 8. Tere. arb. d.o da Prat o dei 
Trozzi in map ol n. 4938 di p. 5.02 
ri i 944 sim. il I 612,50 
. Lotto 6. Arat. arb. vit. defto Branch 
în map. al n. 2876 di pertiche 7.44 
rl 85.78, it. 878.00 


Beni situatinel Com. cons. di Maniago 


Latto 7, Prato detto Pradis o Calcinis 
io map. alli ni 740%,b di per. 3.72 
rl 4.68, 7402 Db, di p. 098 r. ), 0,43, 

it.) 343.78 

Lotto 8. Terr. parte prativo e parte ar. 
detto Megredo iu map. al n. 84.28 di pert, 
4.50 r. 1. 0.19 it 1, 422.50 

Lotta 9. Prato detto Pradis in map. al 
n. 3982 di p. 2.24 r. 1, 1,04 il. 437,20 


Il presente si pubblichi pei soliti laaghi , 


e s’ inserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 
Maniago 20 Gennaro 1868 
Dalla R. Pretura 


Il R. Pretore 
D.r ZORZI. 
Mazzoli cano. 


N. 17400 
EDITTO 


IA ZITO LL 


La r. Pretura in Cividale rende noto 
che sopra istanza 12 Ott:bra 1867 n. 
15380 prodotta dalle Lucia Aana, Lucia- 
Automa e Resolinda Agnese fu Giuseppe 
Soberli minori rarpresentata dall’ Ava e 
totrice Ano: Cusson vedova: Soberli:, - 
contro Gro. Baita, Marco, Antonio, Giu- 
seppe e Pietre-Miciiele, Pumpeo Turolo, 
Giuseppe e Luigia di Antonio Coren mi- 
nori rappresentati dal padre esecutati, 
nonchè contro i creditori iscritti Riccardo - 
ed Amalia fu Aotonio Mattiani minori 
rappresentati dalla madre Elisabetta Cia- 
ni vedova Mattio ed ia seguito al pro» 
tocollo odierno a questo numero in cui 
fu esperita la pratica del $. 140 del 
Giud. Reg. ha fissato il giorno 24 Marzo 
41868 p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
per la tenuta nel focale d:l suo ufficio. 
del quarto esporitacnto d’ asta per la 
vendita dello stabile in calce descritto 
alle seguenti 


Condizioni 


4. Ogni aspirante all'asta dovrà de- 
positare un decitao del valore di stima 
del fondo a cauzione dell’ offerta, ad ec- 
cezione dei cr-ditori iscritti i quali sa- 
ranno anche eseati del deposito del prez- 
zo di deliber: fino alla concorrenza del 
proprio credito. 

2. To questo quarto esperimento se- 
guirà la delibera a qualuoque psezzo. 

3. Eptro 44 giorui dalla de ibera do- 
vrò essere effettuato il deposito Giud- 
ziale det prezzo sotto pena di perdere 
ÎI deoosito canzicnale p.r le spese 2 
danni per la nuova asti, 

4. Tutte le spose, tisse ed imposte 
dalla  deltbera in poi staranno a carica 
del deliberatario. E 

5. Le esecutonti non garantiscono e- 
vizioni e vendono a rischio e pericolo. 





Descrizione dell’ immobile da vendersi sito 
în S. Pietro. 


Prato con coltivo da vanga vitato con 
gelsi detto Zasbazinza in map. al num. 
3087 di p. &.72 rend. an. 42.30 sti 
mato au. fior. 220.64 

Jl presente si affigza in quest’atho 
Pretoreo, nei luoghi soliti e s' inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R, Pretora 
Cividale 2 Decembre 1867 


IR. Pretore 
ARMELLINI 


Syobaro Canc. 





Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 
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(0: SEDARE A PORTI OITIZII N i 


' © DEPOSITO SEMENTE BACHI 


Î ORIGINARI BIVOLTINI 


2 £ 


Prima riproduzione Giapponese annuale bianca, i 
verde su cartoni o sgranata, nonché Gialla Levant 


Russa su tele. 


| Piazza de) Duomo N. 438 nero. 


ALESSANDRO ARRIGONI 


AVVISO AI BACHICULTORI ‘i... 


Fino al #@ corrente la sottoscritta Ditta è in grado di fori” 


SEMENTE BIVOLTINA ORIGINARIA DEL GIAPPONE 
Prezzo per ogni cartone Forini 7.00 in argento. 
Udine 4 Marzo 4868 i 


A, KIRCHER ANTIVARI | 















per l’acquisto di seme da bachi 


ORIGINARIO DEL GIAPPONE 


per l'educazione dell'anno 1869 


l'acquisto di iseme originario del Giappono per la coltivazione del venturo ana 
rar opera dei soliti Commissari Signori ANTONIO DUSINA, e VINCE 
INI, i 


A quest’ uopo col giorno di domani e sino a tutto il giorno 30. del venturo®me: 
Provincia presso tutti i Comuni sotto le condizioni che seguono. 


Commissione 5 
Il capitale Sociale è formato diazioni da cento fire luna, 


ranno per lire 60 dal 48 al 30 Giugno p. v. e per lire 20, dal 45 al- 30 Seticui 




















SOCIETA" IN PARTECIPAZIONE 


Incoraggiata Jal buon successo ottenuto anche dall’ ultima spedizione, la sol 
scritta Commissione ha determinato di rinnovare la Società in {partecipazione ji 


è aperta una sottoscrizione per la città presso Ja Camera di. Commercio, e per lì 


La rappresentanza della Società resta affidata ai sottoscritti componenti la' cessa 


All'atto della sottoscrizione dovranno essere pagate lire 20; le altre 80, si pagi f 


Manche 1’ a 
fama lo stat 
ifgona è un 

delle pert 
HE difatti 1 


ddottato | 
ando il € 
Pallarmanti. 


continua 
(i giornalism 
Stoccarda 


(Germania. 





bre successivo, secondo che sarà pubblicato con appositi annanzi, riei quali 5a Co È cui 
missione riservasi di stabilire le comminatorie che stimerà opportune pei ".casi ""gliamo ci 
mancato pagamento, . si ge"... Jli'mono avi 
Gli avvisi della Rappresentanza Sociale si riterranoo comunicati a ’tutti.. -S00, o oratore ‘s 
per ogni legale effetto, colla inserzione nel giornale dei Bandi della Provincia pei lt, Jeanza pri 
Lombardia, e nella Gazzetta di Venezia per Je Provincie Venete. Di temente | 
I Socj, per tuito ciò che si riferisce a questa associazione; si ritengono avere cil d’un gra! 
letto speciale domicilio in Brescia presso l’ufficio Municipale. . # Polonia, 8 
Il seme, tosto arrivato, sarà distribuito agli azionisti al ‘prezzo di’ costo, coll'a.! porta fra 
giunta di cent. 20 per ogai cartone ad aumento del fondo destinato alla esecuzioni guerra. ( 
di un’ opera di pubblica utilità. Miatte le: 
Si pregano le Onorevoli Giunte Municipali di dare immediata pubblicazioni -/# mento v'è 
presente annunzio, di ricevere le firme dei Soci e il versamento della prima raid accordano 
delle rispettive azioni e di mandare alla sottoscritta presso questa Camera di Coni tero al vi 
mercio, entro il 45 Aprile pros. vent., le liste dei sottoscrittori e le somme riscassell do è il 
La Commissione coglie opportunità di questo annunzio per avvertire che il co nop ne er 
di questi cartoni testè distribuiti, pressochè tati a buzzolo verde, fu di L. 18, muore d’ 
il cartone, e che i registri dell’ azienda sociale, come nei precedenti auni. sono | 
positati e ispezionabili presso 1 Ufficio Municipale. 
» Brescia 44 Febbrajo 1868 
È La Commissione n 
G. Facchi presidente — L. Mazzucchelli — G. Bellini L. ilettoni G. Franzini i 
DB. Maffezzoli -- B. Gerardi ù i EI mos 
tisti 
ji  vine 
i «gue 


CARTONI 








SEME BACHI 


ORIGINARI GIAPPONESI 
delle migliori razze di OSHIO, SINCHENeYOKOHAMA 


Deposito presso Giuseppe Berghinz Borgo Redentori 
N. 1455. À 














DELL ULTIMO 
Prestito di Milano 
avrà luogo il 
. 146 MARZO 1868 13 
EPremii da Lire 109,009 — 350,000 — 30,909—10,000 È 
5000 — 1008 — 500 — 100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire 10 
Si vendono presso il Sindacato del Prestito, via Cavour, N9, piano 

terreno, Firenze, 
Venezia, presso i signori Jacoh Levi e figli. 
Udine presso il sig. Marco Treviso. 
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ER permanen? 
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1, * guerra dei 
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